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Buongiorno a tutti, ringrazio chi mi ha voluta oggi a questo forum e  
tutte le donne imprenditrici e non che con la loro presenza 
testimoniano che l’essere donna è una risorsa per la cooperazione 
internazionale. 
Sono Stefania Lacriola presidente del Comitato dell’imprenditoria 
femminile della Camera di Commercio di Bari. Tale nomina è 
avvenuta nel 2007, anno buio per i Comitati che sono passati alla 
competenza del Ministero delle Pari opportunità, ministero senza 
portafoglio. Questo cambiamento ha determinato la fine di tutti 
quegli stanziamenti previsti per la creazione di impresa dalla 
L.215/1992  che il Ministero delle Attività Produttive ha per molti 
anni messo  a disposizione sotto forma di contributi in conto 
capitale. 
 
 Nonostante ciò, grazie alla sensibilità della Camera di Commercio 
di Bari e alla tenacia che da sempre contraddistingue le donne, vi 
sono state una serie di iniziative tese al sostegno e alla promozione 
dell’imprenditoria femminile. Tra queste il primo evento è stato: 
“Donna crea impresa” presso la Fiera del Levante di Bari. In uno 
spazio di 450 metri quadri abbiamo fatto conoscere ed  incontrare 
imprenditrici di tutti i settori merceologici che attraverso collettive 
aziendali, incontri di approfondimento tematici, mostre, laboratori di 
artigianato, momenti formativi e persino performance 
gastronomiche hanno mostrato e dimostrato le peculiarità sia dei 
loro prodotti ma anche e soprattutto del loro essere imprenditrici. 
Una rassegna su misura, dunque, non solo per le donne che 
avevano un progetto personale e che desideravano realizzarlo, ma 
anche per quelle donne già attive nell’impresa, che volevano spazi 
per promuovere la propria azienda. Attraverso un caleidoscopio di 
iniziative e di attività fortemente incisive nell’economia del territorio 
le donne sono state coinvolte in incontri-dibattito sulla cultura 
d’impresa, sulla formazione, sulle nuove tecnologie e Internet, sulle 
nuove forme di finanziamento diverse da quelle fornite dallo Stato, 
sull’acceso al credito e sulla conciliazione dei tempi tra lavoro e 
famiglia. 
 
Tra le altre iniziative nel novembre del 2007 il Comitato da me 
presieduto, ha realizzato: “San Martino e le donne del vino” con  lo 
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scopo di evidenziare la crescita del ruolo femminile nella filiera 
produttiva vitivinicola e l’attenzione che  sempre più donne coltivano  
verso il prodotto vino che si sta trasformando in un  vero e proprio 
fenomeno. Dopo una tavola rotonda che ha presentato l’intera 
filiera del mondo vitivinicolo al femminile (ricercatrici, produttrici, 
enologhe,  sommelier, ristoratrici, enotecarie,  fino all’esperta di 
marketing)  in un  suggestivo percorso di degustazioni dove le 
sommelier  hanno raccontato i segreti e la storia  del vitigno, ha 
dato la possibilità di testare  la migliore produzione  delle realtà  più 
rappresentative  del mondo enologico pugliese. 
 
Mentre quest’anno in occasione dell’otto marzo il CIF ha 
organizzato  un convegno dal titolo: L’IMPRESA DI ESSERE 
DONNA “100 anni di conquiste per una nuova dimensione sociale” 
che ha avuto lo scopo di condividere i risultati di un traguardo 
sociale di conquiste al femminile. Grazie  a questa iniziativa 
maggiore visibilità è stata data ad associazioni e gruppi di donne 
che in molti paesi si sono attivate per uno sviluppo locale 
sostenibile e per rendere visibile il loro apporto all’economia, per 
l’occasione abbiamo ospitato l’ex ministra del governo libanese e 
presidente del “Comitato Nazionale per le Donne Libanesi” (lcw), 
Wafa’a Dikah Hamzè. Tale convegno ha fatto incontrare donne di 
paesi diversi che insieme hanno affrontato e condiviso i problemi 
quotidiani che le accomunano: mancanza di servizi, disoccupazione 
o sottoccupazione, lavoro nascosto, invisibilità dei saperi e del 
saper fare delle donne, emarginazione sociale e culturale. Tutto con 
la voglia di superare le politiche assistenziali e assistenzialistiche 
degli Stati di appartenenza e affermare le proprie risorse e 
competenze, guardando verso l’internazionalizzazione e le nuove 
tecnologie. 
 
Osservando i dati forniti da Unioncamere emerge che nel 2007 le 
imprese condotte da donne, nella regione Puglia, sono state oltre 
8.000 in più rispetto all’anno precedente, e il Mezzogiorno si è 
caratterizzato per la più alta concentrazione di imprese in rosa 
essendo state il 26,6% del totale. La provincia di Bari, in particolare, 
è risultata la quinta d’Italia con 30.530 imprese. Tali dati però si 
scontrano con una rilevante mortalità a causa di servizi territoriali 
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poco sensibili ai bisogni specifici: c’è bisogno quindi, di iniziative 
concrete che colmino la mancanza di servizi adeguati.  
 
Il Comitato da sempre al servizio delle donne che vogliono fare 
impresa (l’attività imprenditoriale infatti, rappresenta per le donne 
uno sbocco lavorativo gratificante sotto il profilo professionale, 
culturale e personale) offre un laboratorio di crescita e formazione 
affinché Bari abbia uno spazio di ritrovo, informazione e formazione 
sull’imprenditoria femminile. Proprio con tali motivazioni e 
consapevoli della scarsa  formazione e informazione che in passato 
ha portato ad una grande mortalità delle aziende in rosa,  ospitiamo 
costantemente presso la camera di commercio le studentesse 
dell’ultimo anno degli Istituti Superiori per vari seminari tesi a 
stimolare la cultura d’impresa attraverso l’illustrazione degli 
strumenti finanziari che agevolano la creazione di impresa, il ruolo 
della Camera di Commercio e del Comitato nel sostegno alle 
aziende in rosa nella fase di start-up, il business plan, la formazione 
professionale. Mentre per le imprenditrici che affrontano ogni giorno 
il  difficile cammino da loro intrapreso il nostro Comitato ha 
organizzato      corsi di formazione su tematiche quali la contabilità, 
l’audit interno, gli strumenti essenziali dell’imprenditore 
professionale e il public speaking. 
                     
Tuttavia è necessario costantemente corresponsabilizzare le 
amministrazioni locali rispetto alla qualità degli interventi, 
coinvolgerle nella definizione di progetti, instaurare tavoli di 
concertazione per affrontare problemi economici e sociali, 
coniugando le politiche economiche e occupazionali con le politiche 
sociali. A tal proposito la Regione Puglia promotrice della legge 
7/2007 in favore dei servizi di conciliazione vita-lavoro ha invitato 
per la prima volta al tavolo di concertazione, per la stesura del 
regolamento di attuazione, le rappresentanze femminili di tutte le 
associazioni datoriali e gli organismi di pari opportunità presenti sul 
territorio al fine di predisporre un programma di interventi articolato 
su tre livelli: regionale, provinciale e comunale. Il primo focus-group  
si è svolto su tematiche di primaria importanza per la conciliazione 
vita-lavoro quali: il piano dei tempi e degli orari della città e le linee 
guida per il marchio di genere. Tale legge, ispirandosi ai principi di 
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pari dignità fra uomini e donne e di equità delle risorse, si propone 
di affermare una cittadinanza solidale che rispetti le differenze di 
genere  ed offra nuove  opportunità alle donne incrementando la 
loro partecipazione alla vita politica, sociale, economica e culturale 
nella comunità pugliese.  
Nella programmazione per il 2008 la Regione Puglia ha stanziato 
tre milioni di 
euro a favore dell’imprenditoria e altre forme di finanziamento 
rivolte alle piccole e medie imprese per la riqualificazione e 
rivitalizzazione del sistema distributivo. Degne di nota sono 
l’istituzione di un Albo delle associazioni dei movimenti femminili e 
delle cooperative no profit di genere e l’intesa raggiunta con l’ANCI 
Puglia, finalizzata all’ampliamento dei servizi educativi per bambini 
da zero a trentasei mesi presso il sistema pubblico e privato. 
 
Dal canto suo il Comitato tessendo un filo invisibile che collega il 
passato al futuro riproporrà a settembre l’iniziativa “S. Martino e le 
donne del vino” creando un network televisivo  durante il quale tre 
regioni più rappresentative del mondo vitivinicolo italiano si 
incontreranno virtualmente per presentare e confrontare i propri 
prodotti e le proprie esperienze ; ad ottobre è prevista invece la 
riedizione di “Donna crea impresa” che coinvolgendo direttamente 
le imprenditrici dei più svariati settori merceologici  mostrerà  e 
dimostrerà che l’essere donna è una risorsa.  
Inoltre il Comitato da sempre attento alle reali esigenze 
organizzative delle donne e per fornire loro degli adeguati strumenti 
legislativi che le aiutino a comprendere la realtà che le circonda 
organizzerà a giugno p.v. degli interventi sulla responsabilità 
sociale delle imprese in ottica di genere e sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro al femminile. 
Avviandomi alla conclusione, desidero portarvi a conoscenza della 
avvenuta costituzione nei giorni scorsi della Comunità delle PMI del 
Mediterraneo. Trattasi di un organismo nato ad iniziativa della 
Confartigianato di Bari,  con sede a Roma, a cui hanno già aderito 
la Camera di Commercio di Bari, la Fiera del Levante, 
organizzazioni delle PMI di Francia, Romania, Turchia, Tunisia e 
Libia.   
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Hanno manifestato interesse ad aderire anche Malta, Montenegro e 
Slovenia. 
L’iniziativa nasce dall’esigenza di intensificare la cooperazione e 
l’integrazione tra le piccole e medie imprese dell’area del 
Mediterraneo che ha difficoltà a “fare sistema” anche perché 
contrapposta alla forza delle filiere produttive dell’Estremo Oriente. 

Questa esigenza è rafforzata dalla difficoltà di realizzare 
quell’area di libero scambio voluta dall’Unione Europea entro il 
2010. La Comunità euro-mediterranea delle piccole imprese sarà, 
in questo senso, un interlocutore autorevole e rappresentativo nei 
rapporti con le Istituzioni comunitarie”. 

Formulo quindi in questa sede l’auspicio che anche la Croazia, 
dinamico Stato dell’area mediterranea,  ancor più importante 
perché frontaliero alla Puglia che sarà sede operativa del nuovo 
soggetto costituito, possa aderire alla comunità delle PMI e dare il 
proprio contributo per lo sviluppo economico e sociale delle imprese 
minori, vera ricchezza di ogni nazione. 


